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Il Premio Campiello è un riconoscimento che viene assegnato annualmente a un libro edito in 
Italia nell'anno di riferimento. 
Il Premio è stato creato nel 1962 da un'iniziativa degli Industriali del Veneto e nella prima 
edizione del 3 settembre 1963 fu assegnato al romanzo La tregua dello scrittore Primo Levi con 
una cerimonia che si svolse nel Teatro Verde dell’isola di San Giorgio Maggiore a Venezia. 
L'istituzione del Premio fu, a quel tempo, un intervento imprenditoriale del tutto nuovo in 
campo letterario. Anticipava i tempi di un contatto tra economia e cultura in un settore 
creativo e stimolante qual è la letteratura. Assolutamente innovativa fu l'istituzione di una 
Giuria Popolare di 300 lettori, svincolata da condizionamenti ideologici e corporativi, cui viene 
tuttora affidato il compito di scegliere il vincitore assoluto. 
Oggi il Premio, uno dei più prestigiosi d'Italia, è uno strumento di promozione e diffusione 
culturale con il quale gli industriali veneti intendono contribuire, in accordo con i valori 
dell'imprenditoria, alla qualità dello sviluppo del mondo letterario italiano e alla diffusione tra il 
pubblico della pratica della lettura. Viene assegnato i primi di settembre. 
 
LA MODALITÀ DI PREMIAZIONE  
 

La modalità di premiazione del Premio Campiello è molto particolare. 
A differenza di quanto accade nella maggior parte degli altri premi letterari, infatti, i critici 
identificano fra i libri editi nell'anno precedente una rosa di 5 libri da sottoporre alla Giuria 
Popolare, chiamata anche Giuria dei 300: questi 5 libri finalisti vengono insigniti ufficialmente 
del Premio Selezione Campiello. Sarà, infatti, la Giuria Popolare (composta da 300 lettori 
appartenenti a varie fasce sociali, culturali e professionali di ogni parte d’Italia, rappresentativi 
di un campione di “chi legge” nel nostro paese) a scegliere fra i 5 finalisti il libro Super 
Campiello. 
È possibile far parte della Giuria Popolare una sola volta. 
Nonostante questa particolare assegnazione del premio, è sempre più frequente considerare 
vincitori del Campiello tutti i 5 finalisti attribuendo così un peso maggiore alla scelta dei critici 
rispetto alla scelta fatta dalla Giuria Popolare. 
Il “Premio Campiello Opera Prima” può essere attribuito al primo libro pubblicato da un autore 
vivente che non abbia superato i 35 anni di età. 
 
L’ALBO DEI VINCITORI  
 

1963 - La tregua, Primo Levi 
1964 - Il male oscuro, Giuseppe Berto 
1965 - La compromissione, Mario Pomilio 
1966 - Questa specie d'amore, Alberto Bevilacqua 
1967 - Orfeo in Paradiso, Luigi Santucci 
1968 - L'avventura di un povero cristiano, Ignazio Silone 
1969 - L'Airone, Giorgio Bassani 
1970 - L'attore, Mario Soldati 
1971 - Ritratto in piedi, Gianna Manzini 
1972 - Per le antiche scale, Mario Tobino 
1973 - Il trono di legno, Carlo Sgorlon 
1974 - Alessandra, Stefano Terra 
1975 - Il prato in fondo al mare, Stanislao Nievo 
1976 - Il busto di gesso, Gaetano Tumiati 
1977 - Il selvaggio di Santa Venere, Saverio Strati 
1978 - Carlo Magno, Gianni Granzotto 
1979 - Storia di Tonle, Mario Rigoni Stern 
1980 - Il fratello italiano, Giovanni Arpino 
1981 - Diceria dell'untore, Gesualdo Bufalino 
1982 - Se non ora, quando?, Primo Levi 
1983 - La conchiglia di Anataj, Carlo Sgorlon 
1984 - Per amore, solo per amore, Pasquale Festa Campanile 
1985 - Gli occhi di una donna, Mario Biondi 
1986 - La partita, Alberto Ongaro 
1987 - I fuochi del Basento, Raffaele Nigro 



1988 - Le strade di polvere, Rosetta Loy 
1989 - Effetti personali, Francesca Duranti 
1990 - La lunga vita di Marianna Ucrìa, Dacia Maraini 
1991 - Di buona famiglia, Isabella Bossi Fedrigotti 
1992 - La casa a Nord-Est, Sergio Maldini 
1993 - La valle dei cavalieri, Raffaele Crovi 
1994 - Sostiene Pereira, Antonio Tabucchi 
1995 - Il coraggio del pettirosso, Maurizio Maggiani 
1996 - Esilio, Enzo Bettiza 
1997 - Il caso Courrier, Marta Morazzoni 
1998 - Il talento, Cesare De Marchi 
1999 - Fuochi fiammanti a un'hora di notte, Ermanno Rea 
2000 - La forza del passato, Sandro Veronesi 
2001 - Nati due volte, Giuseppe Pontiggia 
2002 - Il custode dell'acqua, Franco Scaglia 
2003 - Il Maestro dei santi pallidi, Marco Santagata 
2004 - Una barca nel bosco, Paola Mastrocola  
2005 - Ex aequo: Mandami a dire, Pino Roveredo e Il sopravvissuto, Antonio Scurati 
2006 - La vedova scalza, Salvatore Niffoi 
2007 - Mille anni che sto qui, Mariolina Venezia 
2008 - Rosso vermiglio, Benedetta Cibrario 
2009 - Venuto al mondo, Margaret Mazzantini 
2010 - Accabadora, Michela Murgia 
 
 
 

LA CINQUINA 2011 
 
Se tu fossi qui (Cairo) di Maria Pia Ammirati 

Disegnare il vento (Einaudi) di Ernesto Ferrero 

L'ultima sposa di Palmira (Marsilio) di Giuseppe Lupo 

Di fama e di sventura (Mondadori) di Federica Manzon 

Non tutti i bastardi sono di Vienna (Sellerio) di Andrea Molesini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i libri sono presenti alla Biblioteca Panizzi e/o alle biblioteche decentrate di Rosta, San 

Pellegrino, Ospizio, Santa Croce.  
Si consiglia di verificarne sempre a catalogo la disponibilità. 

 
 
 
 

Info tratte da vari siti web, in particolare da  http://premiocampiello.org 
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